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L’Unione europea (UE) è un’unione politica ed economica di Stati che comprende 28 Paesi 

europei e contribuisce a mantenere pace e stabilità sul continente.  

La sua origine risale al secondo dopoguerra, quando sei Stati istituirono la Comunità economica 

europea (CEE) per rafforzare la cooperazione economica nel continente europeo, nella convinzione 

che le atrocità e le sofferenze delle due guerre mondiali non dovessero più ripetersi. 

Da questo punto di vista l’UE si è dimostrata efficace, garantendo all’Europa occidentale il più 

lungo periodo di pace della sua storia. L’unione, concepita inizialmente soltanto come comunità 
economica, si è man mano trasformata in un’organizzazione politica unica nel suo genere, con una 
cooperazione estesa a vari ambiti quali migrazione, giustizia, sicurezza, energia, ambiente e politica 

estera.  

Il salto di qualità si ebbe il 7 febbraio 1992: con il trattato di Maastricht il nome di Comunità 

economica europea venne sostituito da Unione Europea (UE). 

In questa occasione vennero adottati l'Inno alla 

Gioia, tratto dalla Nona sinfonia di Beethoven, e la 
bandiera con 12 stelle, simbolo delle nazioni che 
avevano firmato il trattato, disposte in cerchio come 
perfezione e completezza su uno sfondo blu che 
richiama il cielo scuro dell'occidente.  

 

19 Stati hanno adottato la moneta unica, l’Euro: dal 1° gennaio 2002 sono apparse nelle banche 

le banconote in euro che hanno sostituito man mano le monete e banconote che si utilizzavano in 

precedenza nei vari Stati. Alcuni Stati (come il Regno Unito che ha le sterline) hanno invece scelto di 

tenere la propria moneta. 

Dal 2009 poi è entrato in vigore il Trattato di Lisbona, che ha ampiamente modificato alcuni 

aspetti del Trattato di Maastricht, rendendola più democratica (maggiori poteri al Parlamento 

Europeo) e più forte. 

Grazie poi alla Convenzione di Schengen, una serie di accordi firmati nel 1990, nell’Unione 
Europea vi è la libera circolazione di merci e cittadini all'interno dell'area composta dai Paesi 

firmatari. Il nome del trattato deriva dalla piccola città del Lussemburgo dove gli accordi vennero 

stipulati. 

Ogni Stato che entra a far parte dell'Unione Europea mantiene la propria lingua (nell’Ue sono 
ben 24 le lingue ufficiali), le proprie tradizioni, la propria cultura e i propri interessi.  

Non mancano tuttavia i problemi e alcuni Stati hanno più volte manifestato l’intenzione di uscire 
dall’Unione europea, ritenendo i vantaggi offerti dall’Europa inferiori alle regole da rispettare. 
L'esempio più lampante è il Regno Unito, che dopo essersi espresso con un referendum sulla Brexit, 

ora sta pianificando con molte difficoltà l'abbandono della UE. 

 

  

http://www.focusjunior.it/scuola/banca-centrale-europea
http://www.focusjunior.it/news/che-cose-la-brexit


Gli Organi dell’Unione Europea 
 

Il Consiglio Europeo 

E’ formato dai capi di Stato e di Governo degli Stati membri nonché dal presidente della 
Commissione europea. Il Consiglio europeo dà all’Unione europea gli impulsi necessari al suo 
sviluppo e definisce gli obiettivi politici generali. Decide inoltre la posizione dell’Unione nell’ambito 
della politica estera. Si riunisce almeno quattro volte all’anno. Dall’entrata in vigore del Trattato di 
Lisbona, il Consiglio europeo è diretto da un presidente permanente, che non svolge altre funzioni 
e il cui compito principale consiste nell’assicurare la continuità dei lavori del Consiglio stesso. 

 

Il Consiglio dell'Unione europea 

Il Consiglio dell’Unione europea, chiamato anche Consiglio dei Ministri, è il principale organo 

decisionale e legislativo dell’UE. Si pronuncia sugli atti legislativi fondamentali, nella maggior parte 
dei casi di concerto con il Parlamento, e conclude accordi internazionali.  

E’ formato dai ministri degli Stati membri; la sua composizione varia pertanto in funzione dei temi 
trattati (p. es. riunioni dei ministri dell’agricoltura degli Stati membri per le questioni legate al 
relativo ambito). Ogni Paese membro assume a turno la presidenza del Consiglio dell’UE per un 
periodo di sei mesi. Di comune accordo con il Parlamento, il Consiglio dell’UE approva annualmente 
il bilancio comunitario. 

 

Il Parlamento Europeo 

Il Parlamento Europeo viene eletto ogni cinque anni dai cittadini europei per rappresentare i loro 
interessi. 

Il compito principale del Parlamento è approvare la legislazione europea sulla base delle proposte 
presentate dalla Commissione. Il Parlamento condivide tale responsabilità con il Consiglio dell’UE. Il 
Parlamento e il Consiglio condividono anche il potere di approvare il bilancio annuale dell’UE, che 
ammonta a 130 miliardi di euro. 

 Il Parlamento ha il potere di sciogliere la Commissione europea. 

Le sedute principali del Parlamento si tengono a Strasburgo, in Francia, le altre a Bruxelles, in Belgio. 
Come tutte le altre istituzioni comunitarie, il Parlamento lavora in tutte le 24 lingue ufficiali 

dell’Unione. 

 

La Commissione Europea  

La Commissione Europea è l'organo esecutivo dell'UE, che rappresenta e difende gli interessi 
dell’Europa nel suo complesso. 
Essa prepara le proposte per la nuova normativa europea, che presenta quindi al Parlamento 
europeo e al Consiglio; vigila sul rispetto della legislazione e dei trattati europei e può procedere 
contro coloro che ne violano le norme, deferendoli, se necessario, alla Corte di giustizia. 

La Commissione è composta da 27 persone, una per ciascuno Stato membro, assistite da circa 24000 
funzionari europei, la maggior parte dei quali lavora a Bruxelles. 

Il Presidente della Commissione è scelto dai governi dell'Unione e confermato dal Parlamento 
europeo. Il presidente e i membri della Commissione sono nominati per un periodo di cinque anni, 
che coincide con la legislatura del Parlamento europeo. 



La Corte di Giustizia 

Il compito della Corte di Giustizia è assicurare che il diritto comunitario venga interpretato e 
applicato nello stesso modo in tutti i paesi dell'UE, vale a dire che la legge sia uguale per tutti. Essa 
garantisce, ad esempio, che i tribunali nazionali non si pronuncino in modo diverso sulla medesima 
questione e che gli Stati membri e le istituzioni dell'Unione facciano quello che, in base alle norme, 
sono tenuti a fare. La Corte ha sede a Lussemburgo ed è composta da un giudice per ogni Stato 

membro. 

 

La Corte dei Conti 

La Corte dei Conti verifica che i fondi comunitari, che provengono dai contribuenti, siano spesi in 
modo regolare ed economicamente vantaggioso, e siano destinati allo scopo previsto. La Corte ha 
sede a Lussemburgo e ha il diritto di rivedere i conti di qualsiasi organizzazione, organismo o società 
che utilizzi fondi comunitari. 

 

La Banca Centrale Europea (BCE) 

La BCE, con sede a Francoforte (Germania), è responsabile della gestione dell’euro; in questo 
quadro il suo compito fondamentale è fissare i tassi di interesse. Il suo obiettivo principale è 
garantire la stabilità dei prezzi affinché l’economia europea non subisca spinte inflazionistiche 
nocive. Essa adotta le proprie decisioni indipendentemente dai governi e da altri organismi. 

 

La Banca Europea per gli Investimenti (BEI) 

La BEI, che ha sede a Lussemburgo, presta denaro per progetti di interesse europeo, in particolare 

nelle regioni più svantaggiate. Finanzia progetti di infrastrutture, come collegamenti ferroviari o 

stradali, e programmi ambientali. Fornisce crediti per investimenti alle piccole e medie imprese ed 

eroga prestiti agli Stati candidati all'adesione all'UE e ai paesi in via di sviluppo.  

 

 

Ora conosco… 

 Qual è lo scopo dell’Unione Europea. 

 Da quali Stati è costituita l’Unione Europea. 

 Quali novità ha introdotto l’Unione. 

 Quali sono gli Organi dell’UE e quali compiti svolgono. 

  



L’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) 
L’Organizzazione delle Nazioni Unite è stata fondata il 24 Ottobre 1945 da 51 nazioni allo scopo 

di preservare la pace e la sicurezza collettiva grazie alla cooperazione internazionale. Oggi fanno 

parte dell’ONU 193 Paesi, praticamente tutte le nazioni del pianeta. 

 

L’ONU svolge 4 funzioni:  

1. Mantenere la pace e la sicurezza internazionali; 

2. Sviluppare relazioni amichevoli fra le nazioni; 

3. Cooperare nella risoluzione dei problemi internazionali e nella promozione del rispetto per i diritti 

umani; 

4. Rappresentare un centro per l’armonizzazione delle diverse iniziative nazionali. 

I Membri dell'ONU sono degli Stati Sovrani. Quando uno Stato diviene Membro delle Nazioni 

Unite, esso stabilisce di accettare gli obblighi dello Statuto ONU, un trattato internazionale che fissa 

i principi fondamentali delle relazioni internazionali. 

 

La bandiera delle Nazioni Unite, adottata il 30 ottobre 1947, è composta 
dall'emblema ufficiale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, in bianco su 
campo azzurro.  
I rami d'ulivo sono simbolo di pace, mentre la mappa rappresenta tutti i 
popoli del mondo. 

L'Ufficio delle Nazioni Unite, sede principale dell’ONU, è un 
complesso di edifici situato a New York (USA). Il terreno su 
cui sorge gode del diritto di extraterritorialità, cioè non può 
essere oggetto di atti di governo degli Stati Uniti d'America.  

L'edificio più noto del complesso è il cosiddetto Palazzo di 

Vetro in cui ha sede il Segretariato delle Nazioni Unite. 
 

 

https://www.unric.org/it/informazioni-generali-sullonu/38
https://www.unric.org/it/informazioni-generali-sullonu/lo-statuto-dellonu
https://it.wikipedia.org/wiki/New_York
https://it.wikipedia.org/wiki/USA
https://it.wikipedia.org/wiki/Palazzo_di_vetro_del_Segretariato_delle_Nazioni_Unite
https://it.wikipedia.org/wiki/Palazzo_di_vetro_del_Segretariato_delle_Nazioni_Unite
https://it.wikipedia.org/wiki/Segretariato_delle_Nazioni_Unite


L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 
 

 

 

Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile e i relativi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs 
nell’acronimo inglese), articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030. È un evento storico, 
sotto diversi punti di vista. Infatti: 

È stato espresso un chiaro giudizio sull’insostenibilità dell’attuale modello di sviluppo, non solo 
sul piano ambientale, ma anche su quello economico e sociale. In questo modo, ed è questo il 
carattere fortemente innovativo dell’Agenda, viene definitivamente superata l’idea che la 
sostenibilità sia unicamente una questione ambientale e si afferma una visione integrata delle 
diverse dimensioni dello sviluppo; 

Tutti i Paesi sono chiamati a contribuire allo sforzo di portare il mondo su un sentiero sostenibile, 
senza più distinzione tra Paesi sviluppati, emergenti e in via di sviluppo, anche se evidentemente le 
problematiche possono essere diverse a seconda del livello di sviluppo conseguito. Ciò vuol dire che 
ogni Paese deve impegnarsi a definire una propria strategia di sviluppo sostenibile che consenta di 
raggiungere gli SDGs, rendicontando sui risultati conseguiti all’interno di un processo coordinato 
dall’Onu; 

L’attuazione dell’Agenda richiede un forte coinvolgimento di tutte le componenti della società, 
dalle imprese al settore pubblico, dalla società civile alle istituzioni filantropiche, dalle università e 
centri di ricerca agli operatori dell’informazione e della cultura. 

“The new agenda is a promise by leaders to all people everywhere. It is an agenda for people, to 

end poverty in all its forms – an agenda for the planet, our common home” (Ban Ki-moon, Segretario 
Generale delle Nazioni Unite) 

Il processo di cambiamento del modello di sviluppo viene monitorato attraverso un sistema 
basato su 17 Obiettivi, 169 Target e oltre 240 indicatori. Rispetto a tali parametri, ciascun Paese 
viene valutato periodicamente in sede Onu e dalle opinioni pubbliche nazionali e internazionali.  

https://asvis.it/public/asvis/files/Agenda_2030_ITA_UNRIC2.pdf
https://asvis.it/public/asvis/files/Agenda_2030_ITA_UNRIC2.pdf
http://www.asvis.it/goal-e-target-obiettivi-e-traguardi-per-il-2030/
https://sustainabledevelopment.un.org/post2015/transformingourworld
http://www.asvis.it/goal-e-target-obiettivi-e-traguardi-per-il-2030/


Guarda il video sull’Agenda 2030 dell’ONU 
https://youtu.be/Js6NrnnpsYg 

 

 

Ora conosco… 

 Quando e a che scopo è stata fondata l’Organizzazione delle Nazioni Unite. 

 Quali sono le funzioni dell’ONU. 

 Che cos’è l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 Quali sono gli obiettivi dell’Agenda. 
 

 

 

 

https://youtu.be/Js6NrnnpsYg

